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S i chiamalamaledizionede-
gliabiti, èpeggiodiquelladi
Montezuma ed ha colpito

Orietta Berti, Renato Dulbecco e
alcuni cantanti, ultima Allegra
che ha quasi perduto il top. Una
disavventura è capitata al con-
duttore del Tg1 Lamberto Sposi-
nicheiericiharimessoipantalo-
ni. Durante le prove un improv-
viso crackhamessoanudolesue
intimitàmentrequelledellaOxa
ancora non sono state rivelate
nonostante i ripetuti annunci
e...appelli. Anche il Codacons
ha protestato per il suo tanga e
così la cantante ieri sera ha in-
dossato un paio di pantaloni
normali, bassi bassi ma senza
che si vedessero le mutande. For-
se,per sfidaaibempensanti,non
leavevaproprio.

Si sono invece rivelate le gam-
be dei Five che ieri pomeriggio a
Montecarlo hanno perso 9-5 la
sfida con una squadra di Radio

105. Soltanto Sean è sfuggito al-
la cattiva figura segnando una
doppietta.Alritornoall’Aristoni
giovanimusicistisonostatiplac-
cati da una schiera di fans più
agguerrite degli avversari calci-
stici.

Non corre invece rischi di de-
nudamenti Mago Otelma, palu-
datissimonellesuevestisacerdo-
tali, come sempre a Sanremo per
seguire otto clienti, cantanti in
garanella kermesse.Tutti spera-
no di giovarsi dei riti magici ese-

guiti da mezzanotte alle tre di
notte negli alberghi di Sanremo.
Pare che lo scopo non sia quello
tradizionale di vincere all’Ari-
ston ma di vendere più dischi. I
clienti di Otelma userebbero li-
turgie della parola, formule da
memorizzare e da ripetere al
mattino al risveglio. Non nuoce-
rebbe neppure un’intensa attivi-
tà erotica se appaggante e risto-
ratrice. Secondo il mago genove-
se lecanzonimigliori sonoquelle
di Massimo Di Cataldo, Al Ba-

no, Eugenio Finardi, Gragna-
niello e Vanoni. Una precisa in-
dicazione per la Finanza? Laeti-
tia e Teo tete-à-tete in un risto-
rante di Sanremo? E per giunta
sfuggiti a «Striscia la notizia»?
La Casta diva ha rigorosamente
smentito anche se ha conferma-
to che è a caccia di un fidanzato.
Quanto alle critiche alle sue per-
formance canore la giovane sou-
bretteè passata all’attacco: «Ho
stonato, però almeno ho osato
cantare.Qualcunovuoleprende-
reilmioposto?».

RogerMoore si è godutounbel
piatto di spaghetti alle vongole
ed è incappato poi nel finto D’A-
lema di Canale 5 senza capire
chi fosse, cioé un clone del presi-
dentedel consiglio italiano.Dul-
beccoinvecehacredutoditrovar-
si davanti il vero D’Alema ed ha
usato un tono revenziale da No-
bel che incontra un premier poli-
tico.

FIORI DI CACTUS

VOLANO TOP E PANTALONI
QUEL PALCO LA SA LUNGA
MARCO FERRARI
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SKUNK ANANSIE

La band inglese:
«Zucchero ha copiato
un nostro brano»
■ Potrebbeessereinarrivouna

nuovavicendalegalelegataaun
plagioperZucchero: ierigli
SkunkAnansie,unadellemigliori
banddiquestiannieospitidelFe-
stivaldiSanremo,hannodichia-
ratosenzamezziterminiche«Puroamore»,nuovo
singolodiZuccheroècopiatada«Edonism».«La
canzonediZuccherocisuonamoltofamiliare-dicela
fascinosaSkin-nellamusicad’oggicisonoartistico-
meDeLaSouloPuffDaddycheusanopartidibranidi
altripercrearequalcosadinuovo.Altracosaècopia-
re.Dellequestioni legalinoncioccupiamonoi,ma
credopropriocheilnostromanagementseneoccu-
perà».QuantoallaloropartecipazioneaSanremo,ri-
spondonosenzamezzitermini:«Siamoquisoloper-
chéciguardanomilionidipersoneedèunascusaper
venireinItalia».

Il gruppo dei
Dr. Livingstone
Qui a destra
Ivano Fossati
Nella foto
in alto
Skin
degli Skunk
Anansie
In basso
Roger
Clinton,
fratello
del presidente

Fossati, un angelo
a Sanremo
In gara i giovani
Anche tra le nuove proposte, due donne
prime in classifica: Arianna e Leda Battisti
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Onorati-Ferrari/Ansa

L’INTERVISTA

I Muvrini: «Noi e Laetitia
ecco la Corsica della vita»

DALL’INVIATA
ALBA SOLARO

SANREMO Il secondo giorno a
Sanremo è sempre il più difficile:
la sorpresa è vaporizzata, la gara
non è ancora entrata nel vivo, la
tensione è allentata come la cra-
vattadiFazio.Macisiègiàabituati
alla lievità di questo nuovo Sanre-
mo, lento ma non noioso, dove il
massimo del trash è l’irresistibile
sorriso da gentiluomo di Renato
Dulbecco che soavemente dà del-
la «grossa spugna molto compli-
cata» alla Casta. E lei, la bella spu-
gna, riesce persino a riconciliarci
con le peggiori visioni del Sanre-
mo nazionalpopolare che fu, con
una buffaversionedeL’italiano di
Toto Cotugno.

Il «Sanremo di tutti», delle
massaie e degli scienziati, da ieri
è anche il Sanremo di 007, che
ha il volto attempato e disin-
cantato di Roger Moore (che ha
introdotto gli applauditissimi
Stadio), di Peppiniello Di Ca-
pua, timoniere dei fratelli Abba-
gnale, del festeggiatissimo at-

taccante laziale Roberto Manci-
ni, di Lamberto Sposini e della
maestra elementare di Acqua-
pendente Graziella Cappetti,
del mago Silvan e del direttore
della Zecca di stato, Nicola Iel-
po. Da ieri Sanremo è anche
quello dei «giovani» in gara. La
classifica
provvisoria
dei primi sette
nomi sfilati
(gli altri sette
li vedremo
stasera, insie-
me alla secon-
da tranche di
«big»), premia
imprevedibil-
mente la can-
zone più brut-
ta, o quanto-
meno la più «vecchia» tra quel-
le ascoltate: C’è che ti amo, pro-
posta da una zuccherosa Arian-
na, che preferivamo nelle vesti
di interprete disneyana (ha can-
tato nelle versioni italiane di
Aladino e La bella e la bestia). Al
secondo posto Leda Battisti, al

terzo Daniele Groff, seguiti da
Max Gazzè, i Soerba, Allegra, i
Dr. Livingstone. In realtà fra i
juniores le canzoni belle non
sono mancate.

Con tanta voglia di anni Ot-
tanta, di tastierine elettroniche
e leggerezze pop, di archi e ri-
tornelli che ti si stampano in te-
sta; come in Una musica può fa-
re, piccolo manifesto di arti-
gianto pop firmato dal romano
Max Gazzè, come nelle atmo-
sfere dei Soerba, che in Noi non
ci capiamo mescolano il Battiato
di un tempo ai Depeche Mode. I
torinesi Dr. Livingstone si sono
presentati con un direttore d’or-
chestra d’eccezione, lo statuario
Madaski (degli Africa Unite); la
voce strana e nasale di Anna
Basso. Il trentino Daniele Groff,
che aveva sorpreso tutti a di-
cembre vincendo Sanremo Gio-
vani travestito da Liam Galla-
gher, si è in parte riscattato con
una ballata più vicina ai classi-
cismi sanremesi che agli Oasis.
Convince meno la veste etno-
pop, troppo «costruita», cucita
addosso alla voce sinuosa di Le-
da Battisti. E delude per banali-
tà anche Allegra, figlia di tanto
padre (Lusini, l’autore leggen-
dario di C’era un ragazzo che co-
me me), e per la delusione ha ce-

duto anche il corpetto del suo
vestito, la ragazza rischiava di
far la fine dell’indimenticata Pa-
tsy Kensit di qualche anno fa.
Ieri sera il festival ha pagato il
suo primo tributo alle isterie
adolescenziali, che qui non
mancano mai, con l’arrivo dei
Five, cinque ragazzotti inglesi
lanciati sulle orme dei soliti Ta-
ke That. E poi i «marziani». Gli
Skunk Anansie, con una canzo-
ne bella e terribile (Charlie Big
Potato), forse la più bella canzo-
ne del Festival, che probabil-
mente nessuno ha intuito tra i
fiori e le poltrone rassicuranti
dell’Ariston. E Ivano Fossati:

lui, molto più del Morandi del-
l’altro ieri, ha dato la misura di
cosa significhi portare la canzo-
ne d’autore su questo palco. Mio
fratello che guardi il mondo e Una
notte in Italia, con il pianoforte
e l’orchestra, erano da far tre-
mare le vene ai polsi. Mentre lui
cantava sullo schermo scorreva-
no le parole della lettera di San
Paolo agli ebrei: «Non dimenti-
cate di essere ospitali con gli
stranieri perché alcuni hanno
ospitato degli angeli senza sa-
perlo». Oggi Sanremo ospita
Gorbaciov, Roger Clinton, i
Rem, Riccardo Cocciante.
Quanti angeli lì in mezzo?

DALL’INVIATO

SANREMO Benvenuti a Sanre-
mo, anzi in Corsica. L’isola va-
gheggiata da Italo Calvino ir-
rompe d’improvviso nella Città
dei Fiori e prende l’immagine,
non di uomini incappucciati,
ma di Laetitia Casta e dei Muvri-
ni, il gruppo di Bastia che sposa
etnoepopechehalanciatodire-
cente il cd Leia con la Emi.

Gianfranco Bernardini, leader
dei Muvrini, questo è proprio-
l’anno della Corsica, prima la
Castaepoivoi...

«Simmu qui con le nostre don-
ne,gliomini, lamusica,lapoesia
e lasensibilitàperdìche ‘aCorsi-
canunèsolomortemavita».

Dunque la Casta è un monu-
mentoallavita?

«È tanto bella che non ha biso-
gnodifarelabella»

Siete qui per la Casta ma anche
per lavostramusicachehacon-
quistatolaFrancia...

«Mischiamo tradizione e crea-
zione, non simmu un museo,
siamo gli eredi di qualcosa e sia-
mo i fondatori di qualcos’altro,
addizionemolecose».

La vostra musica serve anche a
sconfiggereunacertaideadella

Corsica?
«Sì, vugliamo campà in un’isola
in cui non c’è violenza. Ma non
scordiamoci che c’è più sicurez-
za a Bastia che nelle cittàducon-
tinente».

E la vendetta corsa, esiste anco-
ra?Comemaic’èlottatraclan?

«A vendetta è una storia finita. I
corsinuntengunu‘amortedegli
altri comevucabulario.LaCorsi-
cacambia,nunsimmuprofesso-
ri di violenza, non simmu mai
partiti per invadere altri Paesi,
simmusemprestatiaggressati».

Quali sono le ragioni storiche
dellalottaperl’indipendenza?

«Raccuglimmu ciò che è statu
suminato. La Corsica oggi è il ri-
saltato di tre questioni: il di-
sprezzo dell’identità, l’idea di
un’isola povera, handicappata e
inadatta e un’economia com-
pletamente dipendente. Non si
puòtesserelapaceinquestecon-
dizioni. Siamo una società scon-
fitta»

Corsica vicina e lontana dall’I-
talia...

«I nostri rapporti sono un regalo
dellastoria, ilsegnodiun’ospita-
lità naturale ma anche di ferite
che devono essere ricucite. Ab-
biamo una complicità culturale
davalorizzare». M.F.

■ NOTE
TRASH
La bella Casta
torna a cantare
e rispolvera
l’inno di
Toto Cotugno
«L’italiano»

Francesca Dall’Olio
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E l’Ariston si trasformò nel G7 mondano
Gorbaciov appare a «Sanremo notte». Stasera toccherà a lui e a Roger Clinton
DALL’INVIATO

SANREMO «Ciao Sanremo» grida
Michail Gorbaciov entrando nel-
l’albergo Royal assieme alla mo-
glie Raissa. Guardati a vista dagli
uomini della sicurezza, l’ex presi-
dente e la consorte ieri sono ap-
parsi per un attimo a «Sanremo
notte».

Un primo assaggio della perfor-
mance di stasera all’Ariston. Gor-
bacioveRaissacomparirannodal-
laporta-monolitedelpalcodoveli
andrà ad accogliere Renato Dul-
becco.Tutti insiemescenderanno
la scalinata e quindi Gorbaciov
duetterà con Dulbecco e sarà un
affareda Nobel con Fazio nelle ve-
stidiinteressatopadronedicasa.

Dunque niente appello ai gio-
vani, come annunciavano voci
moscovite, ma due apparizioni di
un paio di minuti ciascuna. «Ma
non si tratterà di discorsi politici»
assicuranoallaRai.

AttornoalFestivaldiSanremosi
sta organizzando una sorta di G7
mondano che ripropone, in chia-
ve televisiva, il famoso incontro
Clinton-Gorbaciov con sullo

sfondo premi Nobel (Renato Dul-
becco),astronauti(EdwinAldrin),
agenti segreti (Roger Moore) e nei
giorni a venire il probabile arrivo
di ministri (Giovanna Melandri,
Salvatore Cardinale, Azeglio
Ciampi?). Soltanto che al posto
del presidente degli StatiUnitiqui

èsbarcatoqualcunoaluimoltovi-
cino e somigliante, suo fratello
Roger, 44 anni, vocalist del grup-
po «Politics», sassofonista e chi-
tarrista, amante del rhy-
thm’n’blues, una passione per El-
vis Presley e Michael Jackson. Edè
probabile che Fabio Fazio non ri-

nunci anche ad una replica del-
l’incontro Clinton-Gorbaciov,
magari con Don Lurio traduttore,
visto che i due si troveranno sul
palcodiSanremolastessasera.Ma
Gorbaciov non è più presidente
dell’impero sovietico e segretario
del Pcus e Clinton non è quello

originale. E in più la guerra fredda
è cancellata. Stretta di mano ga-
rantita tra perestrojka e sexgate
sullo sfondo del tanga di Anna
Oxa e delle ballate di Silvestri? «Le
diplomazie stanno lavorando»di-
cono scherzosamente all’ufficio
stampa della Rai. Roger Moore

aliasagente007,ieriseraospitedel
Festival, si è rimesso in agguato:
«Un incontro Clinton-Gorba-
ciov? Una riedizione del summit
di Reykjavik? Bene, - afferma l’at-
tore - ci sarà di nuovo un po‘ di la-
voro per noi poveri agenti segre-
ti».

Un sorriden-
te, giulivoespi-
gliato Roger
Clinton ha an-
nunciato che
canterà una
canzone dedi-
cata alla mam-
ma e che presto
potrebbe dedi-
carne un’altra
al fratello più
famoso. «La
musica è im-
portante nella
mia famiglia -

ha raccontato Clinton - perché
mia madre riteneva che fossero le
note a far girare il mondo e sogna-
vapermeeBillunfuturodaduodi
sassofonisti». Roger Clinton ha
giudicato il sexgate «una vergo-
gna per il popolo americano, un
imbarazzo per il popolo di tutto il

mondo».«Il fattodiascoltare tutti
i giorni cose del genere - ha detto -
è stato imbarazzante per la mia fa-
miglia, anche se tutte le persone
hanno dimostrato di non volere
che ciò accadesseeabbianodimo-
stratocontentezza quando tuttoè
finito».

E quanto alla cognata Hillary,
cheluigiudicauna«leadernatura-
le»,nonapparedel tuttoconvinto
che parteciperà alla competizione
elettorale per il seggio al Senato a
New York anche se tutti possono
cambiare idea. «Mi auguro - ha
precisato - che si candidi in segui-
to,nonadesso».

Clinton juniorha sempre senti-
to parlare di Sanremo, suo fratello
Bill si è dichiarato contento della
sua partecipazione al Festival ita-
liano e questa sarà la prima occa-
sione in cui suonerà davanti a
pubblico così vasto, poiché sinora
hapartecipatosoloafestivaldibe-
neficenza.

«Sono qui per organizzare un
tour in Europa in quanto ho sem-
pre pensato che nella mia musica
cifosseuncertosaporeinternazio-
nale». M.F.

■ IL FRATELLO
DI BILL
«Il sexgate?
Una bugia
con la quale
hanno tentato
d’infangare
l’America»
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Il sosia di D’Alema «intercetta» Dulbecco
E il premio Nobel cade quasi nel tranello
■ Unduettotral’imitatoredelpresidentedelConsiglio,MassimoD’Alema,e

ilpremioNobelRenatoDulbeccohadatoilviaallapuntatadi«Strisciala
notizia»diieri.Dulbecco,«intercettato»all’entratadelsuoalbergo,è
statoavvicinatodalsosiadiD’Alemachelohasalutatoesiècomplimen-
tatoperlasuaperformancealteatrodell’Ariston. Ilprofessoreèquasica-
dutonellatrappolaeharingraziatoconeducazioneilclonedelpremier
peraverlotantoomaggiato.

LabandadiRiccihapuntatomoltosuipresuntiplagi:nelmirinodelte-
legiornalesatiricosonofinitiNada(avrebbecopiatounacanzonedeiCu-
re),GianlucaGrignani(SpandauBallet),MassimoDiCataldo(RickyMar-
tin),MarinaRei(PeterGabriel)eAlBanoaccusatodiavercopiatol’intro-
duzionedelsuobranoda«Ilniente»diMarcoMasini;afarela«perizia»
deiduepezzièstatochiamatounimitatorediZucchero,accusatodagli
SkunkAnansiediavercopiatounlorobrano.

Luca Bruno/Ap


